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Art. 1. Oggetto, ambito e scopo del regolamento 

1. Il presente regolamento delle sagre è adottato in attuazione dell'art. 18-ter, comma 1 della legge 

regionale 2 febbraio 2010, n. 6 “Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere” e 

reca la disciplina per l svolgimento delle sagre, come definite all’articolo 16, comma 1, lettera g) 

della l.r. 6/2010, e delle fiere. 

2. Ai fini del presente regolamento, come da legge regionale 6/2010, si intendono per: 

a) fiera: manifestazione caratterizzata dalla presenza, nei giorni stabiliti, sulle aree pubbliche o 

private delle quali il comune abbia la disponibilità sulla base di apposita convenzione o di altro atto 

idoneo, di operatori autorizzati ad esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di 

particolari ricorrenze, eventi o festività, indicata nel calendario regionale delle fiere e delle sagre; 

b) sagra: ogni manifestazione temporanea comunque denominata, finalizzata alla promozione, alla 

socialità e all’aggregazione comunitaria in cui sia presente l’attività di somministrazione di alimenti 

e bevande in via temporanea, accessoria e non esclusiva, indicata nel calendario regionale delle 

fiere e delle sagre.  

c) calendario regionale delle fiere e delle sagre: l’elenco approvato dal comune e pubblicato sul 

sito web regionale per consentire il monitoraggio e la conoscenza sul territorio delle fiere e delle 

sagre;  

3. Il presente regolamento si applica anche alle fiere di cui all’articolo 16, comma 2, lettera f) della 

l.r. 6/2010, limitatamente al loro inserimento nel calendario regionale delle fiere e delle sagre. 

4. L’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande in via temporanea, accessoria 

e non esclusiva, disciplinata dall’articolo 72 della l.r. 6/2010, si svolge nel rispetto della vigente 

normativa igienico-sanitaria, fiscale e di sicurezza di consumatori, lavoratori e fruitori della 

manifestazione.  

 

Art. 2.  Predisposizione dell’elenco delle fiere e delle sagre  

1. Al fine di consentire il monitoraggio e la conoscenza sul territorio delle fiere e delle sagre, 

nonché per permettere all’amministrazione comunale la verifica della sostenibilità degli eventi 

temporanei organizzati sul territorio, l’ente redige ed approva l’elenco delle fiere e delle sagre che 

si svolgeranno l’anno seguente. 

2. Entro il 31 ottobre, i promotori delle sagre devono depositare presso l’Ufficio commercio l’istanza 

per lo svolgimento della fiera o della sagra dell’anno successivo. 

3. L’istanza delle contenere a pena di inammissibilità:  

a) Dati anagrafici degli organizzatori e, nel caso di impresa, i relativi dati; 

b) Indicazione dell’eventuale sito web della manifestazione e contatti (e-mail, posta elettronica 

certificata, telefono); 
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c) Elenco dei partecipanti alla manifestazione con indicazioni dei dati anagrafici (e nel caso di 

impresa, i relativi dati) e dell’attività svolta; 

d) Denominazione, ubicazione, giorni ed orari di svolgimento della manifestazione; 

e) Indicazione sulla relativa planimetria, delle aree destinate a parcheggi, anche provvisori, nonché 

quelle riservate a parcheggi per i soggetti diversamente abili con percorso accessibile; 

f) Indicazione di presenza di servizi igienici, compresi quelli destinati a soggetti diversamente abili 

raggiungibili in autonomia e sicurezza, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente; 

g) Relazione previsionale di impatto acustico o dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R.  

28/12/2000 n. 445 rispetto al rispetto dei limiti previsti dal vigente Piano di classificazione acustica;  

h) Programma della manifestazione; 

i) Eventuale segnalazioni di vendita o somministrazione di prodotti tipici enogastronomici, della 

cultura e dell’artigianato locale. 

4. L’istanza è rigettata in caso di contrasto della stessa con atti di pianificazione e programmazione 

regionali e comunali. 

5. L’istanza di cui sopra è finalizzata all’inserimento della manifestazione nel calendario regionale e 

non è sostitutiva: 

a) della procedura SCIA per la somministrazione di alimenti e bevande temporanea, che deve 

essere presentata telematicamente dal responsabile della sagra; 

b) della SCIA per manifestazioni di cui agli articoli 68 e 69 del TULPS (trattenimenti di un giorno 

che si concludono entro le ore 24:00 e determinano un afflusso di persone inferiori a 200) o 

domanda di autorizzazione che deve essere presentata telematicamente dal responsabile della 

sagra; 

c) della concessione su suolo pubblico per lo svolgimento della sagra su suolo pubblico (tranne in 

caso di patrocinio da parte del comune per la quale è la sagra è esente da concessione). 

6. Devono essere inserite nell’elenco di cui al comma 1 anche le fiere e le sagre organizzate 

direttamente dal Comune. 

7. Entro il 30 novembre il Comune redige l’elenco annuale delle fiere e delle sagre che si 

svolgeranno sul territorio comunale nell’anno successivo, che viene approvato con propria 

deliberazione dalla Giunta Comunale. 

8. L’elenco annuale di cui al comma 1 è caricato dal Comune sull’apposita piattaforma informatica 

messa a disposizione da Regione Lombardia, entro il 15 dicembre di ogni anno e comunque entro 

il termine fissato dalla normativa, se diverso. 

 

Art. 3 Modifiche del calendario regionale delle fie re e delle sagre 

1. L’elenco delle fiere e delle sagre inserito nel calendario regionale può essere integrato o 

modificato solo dal comune, sentite le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative.  
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2. Gli organizzatori che intendano modificare i dati già inseriti o, in via del tutto eccezionale, 

presentare istanza fuori termine per una nuova manifestazione non prevista e non prevedibile in 

sede di programmazione annuale, devono presentare all’Ufficio preposto almeno 30 giorni prima 

dell’ipotizzata data di inizio della manifestazione stessa, al fine di consentire l’espletamento di tutte 

le verifiche necessarie e di darne la necessaria visibilità al pubblico. 

3. Tale termine può essere derogato, con provvedimento motivato da parte del Sindaco pro 

tempore, in caso di modifiche derivanti da emergenze o eventi meteorologici, non prevedibili.  

 

Art. 4 Modalità di svolgimento e durate delle sagre  

1. Gli organizzatori delle sagre devono presentare istanza nel termine di cui all’art. 2, comma 2. 

2. Nel caso in cui la sagra si svolga sul territorio di più comuni, l’organizzatore dovrà presentare 

istanza ad uno dei comuni che farà da capofila per l’espletamento delle pratiche.  

3. In caso di sovrapposizione di due o più sagre nello stesso sito e negli stessi giorni, il comune 

accoglie le istanze attenendosi nell’ordine ai seguenti criteri: 

a) sagra che abbia finalità di valorizzazione del territorio, del turismo, dei prodotti enogastronomici 

tipici, della cultura e dell’artigianato locale; i prodotti alimentari venduti e somministrati dovranno 

provenire in prevalenza dall’Elenco dei prodotti agroalimentari tradizionali della Regione Lombardia 

o comunque classificati e riconosciuti come DOP, IGP, DOC, DOCG e IGT della Regione 

Lombardia; 

b) forte connotazione tradizionale dell’evento che giustifica la sagra (celebrazione religiosa, festa 

patronale, manifestazione dell’associazionismo locale, commemorazione di un evento rilevante per 

la comunità, ecc.); 

c) anni di svolgimento della sagra; 

d) ordine cronologico di presentazione dell’istanza. 

4. Per istanze in contrasto con gli atti di programmazione il Comune, prima della compilazione 

definitiva dell’elenco, ne comunica il rigetto motivato o propone una diversa data/modalità di 

svolgimento al fine di renderla compatibile con gli atti stessi. 

5. La durata massima di svolgimento di una sagra è fissata in sette giorni anche non consecutivi 

fatte salve quelle a carattere prevalentemente sportivo e meritevole di particolari tutele la cui 

durata può essere estesa a tre settimane. 

6. Tra una manifestazione e la successiva dovrà intercorrere un intervallo di almeno tre giorni. 

7. Ciascun soggetto promotore potrà organizzare un massimo di quattro manifestazioni, ad 

eccezione degli enti istituzionali pubblici. 

8. Durante lo svolgimento di una sagra, andranno rispettate le seguenti prescrizioni: 

- cessare alle ore 24 (ventiquattro) il funzionamento degli amplificatori, altoparlanti e microfoni; 

- attenuare il volume di altoparlanti o dell'orchestra dopo le ore 23 (ventitre); 
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- gli eventuali amplificatori collegati agli strumenti dovranno essere tenuti ad una tonalità tale da 

non arrecare disturbo alla quiete pubblica. 

L'amministrazione comunale, per eventi particolari o qualora ravvisi problemi di ordine, sicurezza e 

quiete pubblica, si riserva di modificare gli orari di cui sopra. 

8. L’area interessata dalla manifestazione dovrà essere dotata di: 

a) servizi igienici in numero adeguato rispetto ai visitatori, di cui almeno uno riservato ai disabili e 

raggiungibile in autonomia e sicurezza, anche mediante accordo con strutture pubbliche o private 

contigue; 

b) aree destinate a parcheggi anche provvisori nei limiti stabiliti dalla normativa vigente; 

c) parcheggi riservati a soggetti diversamente abili con percorso accessibile quale collegamento 

con almeno parte delle aree destinate alla somministrazione temporanea di alimenti e bevande, 

anche attraverso soluzioni mobili o temporanee la cui presenza deve essere comunque segnalata. 

 

Art. 5 Coinvolgimento degli operatori in sede fissa  e ambulanti 

1. Durante lo svolgimento delle sagre, compatibilmente con le esigenze di tutela dell’ordine 

pubblico, il Comune può concedere agli esercizi di vicinato, ai pubblici esercizi, nonché agli 

ambulanti, di vendere e somministrare i propri prodotti sull’area pubblica antistante l’esercizio 

commerciale o su quella adiacente la sagra. 

 

Art. 6 Zone sottoposte a tutela 

1. Il Comune individua le aree del proprio territorio in cui, per motivi di rilevante interesse pubblico 

e di sicurezza, non è ammesso lo svolgimento delle sagre. 

Individua inoltre le aree sottoposte a tutela artistica, storica, architettonica, paesaggistica e 

ambientale nella quali la somministrazione temporanea di alimenti e bevande di cui all’articolo 72 

della l.r. 6/2010 deve essere assoggetta ad autorizzazione.  

 

Art. 7 Vigilanza e controllo 

1. Le attività di vigilanza e controllo sono in capo all’ufficio Polizia Locale. 

2. Le sanzioni previste dall’art. 18ter della L.R. 6/2010 sono le seguenti: 

a) In caso di inosservanza delle disposizioni del presente regolamento, si applica la sanzione del 

pagamento di una somma da 500,00 euro a 3.000,00. 

b) In caso di svolgimento di sagre al di fuori del calendario regionale di cui all’articolo 16 comma 3 

lettera h) della L.R. 6/2010 gli organizzatori sono puniti con la sanzione pecuniaria da 2.000 euro a 

12.000,00 euro e con l’immediata interruzione della sagra. In caso di recidiva, le sanzioni sono 

raddoppiate.  
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c)  A partire dalla terza violazione, oltre alla sanzione pecuniaria, la sagra non potrà essere iscritta 

nel calendario regionale per i due anni successivi all’ultima violazione commessa.  

 

Art. 8 Clausola di adeguamento 

1. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle norme sopravvenute sovraordinate a 

quelle comunali.  

2. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al 

testo vigente delle norme stesse. 

 

Art. 9 Norme transitorie e entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entrerà in vigore lo stesso giorno della deliberazione consiliare di 

approvazione. 

2. Ai sensi dell’art. 17, comma 6 del vigente Statuto il Regolamento sarà soggetto a duplice 

pubblicazione all’albo pretorio on-line;  

3. Ai fini dell’accessibilità totale di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 150/2009, il presente 

viene pubblicato sul sito web del comune dove vi resterà sino a quando non sarà revocato o 

modificato. Nel caso sarà sostituito dalla versione rinnovata e aggiornata. 

 


